
.N ove signori della scena 
ovverò nove grandi attori teatrali 
raccontati su Raitre 
a cominciare da sabato 11 luglio 

orna il gusto del racconto 
nei film «gialli» presentati al MystFest 
Lontane le atmosfere alla Holmes 
trioniano l'ironia e i thriller tenebrosi 
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Dal segretario del Pei, Alessandro Natta al filosofo 
Cesare Luporini; da Biagio de Giovanni a Giacomo 
Marramao, in tanti si sono confrontati nel conve
gno su «Morale e politica in Gramsci», sul pensiero 
di questo grande intellettuale. E la discussione, che 
continua oggi e domani, ha ribadito che Gramsci 
non può essere relegato in soffitta o trasferito ad 
altre ideologie, appartiene alla cultura europea. 

GIORGIO F A M E 

Mammao, «baglio a In 
questo convegno al ita af
fluendo a un ripensameli-
lo completo di Granaci? 

Direi che ci si sta avviando a 
parlare di Gramsci come di un 
classico di questo secolo 
Cioè un classico frammenta
to, diviso, non compatto Ci si 
rende contp che la sua è un'o
pera aperta, e come tale an
che piena di contraddizioni. 

Ma al può parlare di •con
traddizioni- per un Intel-
tettuale che è alalo anche 
un politico? Un flloaofb 
«he «pensava" la politica 
nenlre la faceva... 

Quello del filosofo che pensa 
alla politica è sicuramente un 
mito che Gramsci ha presente 
nel periodo dell'attivismo gio
vanile Ma poi lo rivede nei 
Quaderni* dove parla del poli
tico come di un insieme di 
specialista più politico II vero 
tato «discutibile* di Gramsci e 
piuttosto la sua formulazione 
della figura del l'i ntell et tu afe 
«organico». 

pene, discutiamola. 
È una delle eredità ottocente
sche di Gramsci, direi un'ere
dità hegeliana; fare della poli
tica qualcosa»-dì completa
mente interconnesso e antro
pomorfo Antropomorfa, ad 
esemplo, è la sua idea di parti
to come intellettuale colletti
vo, È anche vero però che, la
vorando in quel senso, Gram
sci ha scritto una delle grandi 
opere di antropologia sociale 
e politica deglHMinrTYentè-

Ma coti non Mitrai Gran
aci alla tua legittima parte 
politica? E o non è II fonda
tore; del Pel? E non un me-
ro sociologo... 

Mi sembra che alcune mie as
serzioni siano state anche 
Condivise da Natia in questo 
convegno, quando egli ha so
stenuto che occorre pure indi* 
vidjiare i limiti ottocenteschi 
di questo scienziato della poli
tica, che interpreta tulli i feno
meni come dipendenn da dna 

visione del mondo e dai com
portamenti culturali In questo 
senso, però, Gramsci sfonda il 
quadro epistemologico della 
stessa teoria marxiana Per lui, 
ad esempio, non si danno più 
strutture produttive alio stato 
puro Le stesse strutture eco
nomiche sono veri fasci d'a
zione, delle cristallizzazioni di 
atti soggettivi di volontà 

MI pare che Biagio De Gio
vanni abbia parlato In ma
niera diverta della fUo*o-
Ila della praaal In Gramsci: 
che è e resta una visione 
del mondo... 

lo condivido l'idea che ha De 
Giovanni della centralità della 
filosofia della prassi in Gram
sci che è poi il modo in cgi 
Gramsci supera il marxismo di 
Marx 11 suo determinismo Ad 
esempio, per lui il mercato e il 
risultato dell'agire umano e in 
questo si allinea con il con
temporaneo funzionalismo 
tyajftyanehe v£to»che^joi,!jn 
quella filosofia del irassi, af
fiora una chiusura "̂ |n fondo 
per lut tulio ciò che viene di
menticato dalla storia è disva
lore E queste non sono le 
conclusioni a cui arriviamo 
oggi noìt che invecejJeggiamo 
la sloria umana anche nelle 
pieghe, net suoi luoghi morti 

Insomma, non tanto un po
litico ma un flloaofo della 
politica. 

Anche se non sono d'accordo 
con tutta la sua opera, credo 
che ad un'idea della politica 
abbia dato un contributo mag
giore un intellettuale come 
Foucault qhe non tanti altri 
modelli di scienza politica 
Ora che ci stiamo allontanan
do dalla iperpoliticadegli anni 
Settanta lo capiamo meglio 

Ma l'Idea di -blocco stori
co» è alata più che un'ana
lisi storica. È alato un mo
tore politico per tutto un 
partito, ti nostro. E non so
lo Il nostro... 

Ecco, credo che l'idea di 
«blocco «storico* di Gramsci 
vada superata con una nuova 

Ecco le tante facce 
di un pensatore 
non solo politico 
•ni Con il convegno su «Morale e politica in Gramsci», orga
nizzato dall'Istituto Gramsci, e che ha luogo al residence di 
Ripetta a Roma fino al 26 giugno, si è raggiunto il cuore dell'an
no gramsciano. L'intellettualità comunista, presente anche il 
segretario del Pei Natta, paria di Gramsci politico, in barba a 
tutte le polemiche che danno questo'grande intellettuale come 
trasferito direttamente ih cantina" o passato armi e bagagli al 
servizio di altre ideologie. Già nel saluto di avvio Aldo Schiara
ne dice chiaramente qual è la dimensione della discussione: 
«Gramsci non può essere rivendicato da una parte politica so
la*. E Cesare Luporini ribadisce: «Egli appartiene alla cultura 
italiana tutta, anzi, alla cultura europea». 

Le relazioni. Cesare Luporini prende in analisi i punti princi
pali della filosofia politica gramsciana: gli interventi su temi 
fondamentali, come sommovimenti portati dall'uomo nella na
tura, l'idea di solidarietà di classe, la concezione di uno stato 
sostanzialmente innovativo rispetto alla concezione marxiana, 
i| recupero tipicamente italiano (rinascimentale} del tema della 
libertà, la responsabilità individuale e. collettiva. 

Biagio De Giovanni rammenta invece là lettera a Togliatti del 
1926-, in cui l'intellettuale sardo individuava un salto di'qualità 
che il partito comunista doveva compiere: dal mito della con
quista del potere all'analisi dei modi in cui il potere Stesso va 
esercitato. Gramsci è autentico pensatore della filosofia e della 
prassi, in completa rottura con Croce, in quanto teorizza l'as
senza della necessità nella storia. «Il concetto di previsione è 
puro suono» ricordava rudemente al filosofo napoletano. Così 
vanno rivisti anche i termini del rapporto tra Gramsci e Labriola. 
Dove questi era ancora tutto déntro ad un'idea, da^Seconda 
Intemazionale, del totale condizionamento da parte delle forze 
produttive, Gramsci invece si schiera per una modernizzazione 
della cultura idealìstica. Per Alessandro Natta «se un'indicazio
ne, ancJae per i problemi di oggi, viene dunque da Gramsci, è 
uno stimolo a porre con più forza al centro del nostro impegno 
quesMvisione della politica come liberazione dj lutti gli uomini, 
come superamento della separazione tra governanti e governa
ti, come crescita libera e consapévole di ogni individuo, come 
rigòre morale e spirito di solidarietà che sono l'indispensabile 
tessuto connettivo di una società di uomini liberi». Dedicate alla 
parte «morale», invece, le relazioni Ielle nel pomeriggio da Aldo 
Zanardo e da Michele Ciliberto. OC.F. 

concezione della struttura so
ciale, rivedendo anche la no
stra idea delle classi. Già in 
Gramsci, comunque, l'idea 
delle classi passa .attraverso 
delle forme razionali. Per lui 
la classe esiste solo quando 
essa si crea dei modi di esi-, 
stenza, che sono poi i partiti, i 
movimenti, le correnti intel
lettuali. In questo, egli distin
gue. Ma certamente per lui, 
come per Weber, il partito è la 
forma più moderna di orga
nizzazione sociale. 

Questo convegno ha come 
titolo: -Morale e politica In 
Gramsci". E un titolo che 
sembra quasi voler Indica
re In lui un padre della 
•questione morale*. 

Gramsci la riforma intellettua
le e morale non la considera
va esclusiva del partito.: Per lui 
il parlilo doveva essere solo 
promotore di un'etica della 
responsabilità morale presso 
tutto il popolo. In fondo, co
irle per Weber la riforma prp-i 
testante, per Gramsci il partito 
comunista doveva essere solo 
un surrogate di un fattore sto
rico che in Italia era mancato: 
un mezzo per il diffondersi dì 
un'etica individuale e colletti
v i e uno strumento di respon
sabilizzazione individuale 

Ma l'Idea di un partito pò-
litico che surroga un movi
mento religioso non h ve
nire I brividi? 

Il problèma chèjGramsci ave

va in mente era che un partito 
poteva avere un ruolo prima' 
di tutto diffondendo un ethos 
collettivo che in Italia manca
va. Il suo ragionamento era 
che tutte ̂ soluzioni istituzio
nali, in ogni caso, durano 
Vespace d'un màtinse non si 
radicano in un.movimento di 
diffusione dei valori, il sostitu
tivo laico di una vera forma
zione moderna. 

E slamo al titolo della tua 
relazione, •Razionalità e 
modernizzazione». Ma II 
tema della modernizzazio
ne è un tema comunista? 

Questo è un punto interessan
te. Per Gramsci, come del re
sto per Marx e per Weber, la 
modernizzazione è un destinò 

ineluttabile. In ciò, egli è tutto 
dentro a una prospettiva indu
striale e la sua stessa idea di 
razionalizzazione e di discipli
na è-semplicemente fordista. 
Oggi, le iforme di disciplina e 
di divisione del lavoro sono 
diventate sicuramente più dut
tili, ma anche più estese e av
volgenti, oblique e indirette dì 
allora. Sono le forme di una 
società che si fonda soprattut
to sulla comunicazione sim
bolica. D'altro canto è qui che 
diventa importante l'analisi 
che Gramsci compie dei mu
tamenti culturali, così come è 
importante analizzare la fragi
lità dì quella slessa moderniz
zazione. Perché l'analisi che 
Gramsci compie non proviene 
da un déficit, ma da un'iper

trofia di modernizzazione. In 
questo egli riprende ancora 
una volta le analisi di Weber, 
ma anche di Durkheim, tetto 
attraverso Sorel. Egli cioè ten
de ad analizzare soprattutto il 
passaggio da un'etica dei prin
cipi individuali a un'etica di 
norme astratte: da quei motivi 
interiori che hanno dato for
ma alla Rivoluzione francese e 
alla stessa Rivoluzione indu
striale, alla più moderna etica 
astratta di norme esteriori, 
che proprio per questo non 
sentiamo più come una mòlla 
di comportamenti. Perciò, ri
peto, egli riesce anche a col
locarsi dentro la grande fragi
lità della modernizzazione e 
della modernità. 

Oggetti in cerca 
di fìssa dimora 

DARIO MICACCHI 

ami ROMA Quando Mano 
Praz nei suoi libri, da La filo
sofia dell'arredamento a La 
casa della vita e a Scene di 
eonversaztone, descrive gli 
oggetti d'arte e di arredo del
la sua sterminata collezione, 
egli sembra parlare di creatu
re e non di oggetti, di am
bienti vissuti e non di museo. 
Prima nelle stanze di palazzo, 
Ricci-In via Giulia e poi in 
quelle dì palazzo Primoli a 
largo Zanardellì egli andò 
raccogliendo e componendo 
oggetti amorosamente cerca
li e trovati per ricreare un am
biente degli ambienti borghe
si nel gusto neoclassico e 
protoromantico pigliando 
qua e là da un'Europa che 
rion c'era più, per autodistru
zione o perché vspazzata via 
da nuove classi e da evènti 
rivoluzionari. 

Era un grande conoscitore 
del gusto neoclassico e pro
toromantico; e, visitando 
quésta mostra a lui dedicata e 
che porta il titolo te stanze 

della memoria e che presen
ta, fino al 6 settembre, alta 
Galleria Nazionale d'Arie 
Moderna, una scelta di oltre 
60 tra dipinti e acquerelli tra il 
1776 e il 1870. si ha l'impres
sione, quasi dolorosa, che i 
«pezzi» siano stati strappati 
dall'insieme Mostra certo 
bèlla, curiosa, utile ma che 
pone il grosso problema di ri
costituire in una casa véra la 
collezione Praz, così come lo 
Stato italiano l'ha acquistata. 
Esposti così dipinti e acque
relli non sono molto di più di 
lina curiosità pittorico-docu-
mentaria. Chi ricorda Ja casa 
della vita di Praz ha la-sensa
zióne che tutti questi "pezzi» 
^tano" quel che resta d'uno 
Sfratto, 

Non si può che dir bene 
del nuovo lavoro di cataloga
zione, del restauro e della pu
lizia dei dipinti e dell'analisi 
critica-fatta da Stefano Susìn-
no e Elepa di Majo per l'oc
casione; Veosl del buon cata
logo-stampato da Arnoldo 

Mondadori e De Luca Editori. 
E veniamo ai dipinti e agii ac
querelli. Visti crudamente 
fuori dal «clima» di casa Praz, 
non più preziosi tasselli dì un 
mosaico di un'epoca, dipinti 
e acquerelli non si sottraggo
no a un giudizio di qualità. 

Un esempio. Si prenda la 
figura femminile di Jules-Emi-
leSaìniin, datata 1870: quella 
misteriosa signora vestita di 
raso nero viola che guarda 
fuori della finestra e che Praz, 
in una pagìnetta deliziosa e 
aderente al tipo come un 
guanto, avvicina a un van 
Eyck dell'Ottocento. Sì pensa 
alla pittura francese realista e 
impressionista che si faceva 
in quel tempo e la misteriosa 
signora pittoricamente affon
da. Chi ha visto un nero di 
Courbet e di Manet capisce 
quel che voglio dire. 

Dunque, visitando la mo
stra, sarà bene non isolare 
troppo un *pezzo» dall'altro 
ma seguire la sequenza, Allo
ra la trentina di acquerelli che 
fanno le vedute di ambiente, 
e sono la metà delia mostra, 

Frank 
Sinatra 
senza 
«Voice» 

Improvviso silenzio per "Thè Voice», che l'altra sera ha 
dovuto annullare il previsto concerto di Campione d'Italia: 
l'acquazzone caduto sull'Arena di Verona, dove Frank Si; 
natra si è esibito nei giorni scorsi, gli aveva fatto perdere la 
voce. I suoi fans, dopo averlo sentito in questa tournée in 
cui il cantante americano ha dimostrato di meritare sem
pre il soprannome di «Voce», hanno avulo un brivido; ma: 
ieri l'impresario di Sinatra, Pier Quinto Cariaggi,.ha assicu
rato che il cantante - che ha fatto di Montecarlo la base 
della sua tournée in Italia - si è ripreso, ha ritrovato il 
«timbro» ed era pronto ad esibirsi ieri sera a Genova. 

Vanità. Peccato di Lucifero. 
Sacrale duplicità. Lo spec
chio è protagonista a Tori
no di una mostra allestita 
alla. Mole Antonelliana in 
cui «racconta» come questo 
oggetto sia stato simbolo 
ambiguo nelle diverse cui-

Dallo stagno 
di Narciso 
alla tv, tutti 
gli specchi 

ture, nella letteratura e nelle arti di tutti i tempi. Già per gli 
assiri-babilonesi lo specchio era un sacro simulacro, e per 
gli egiziani era uno status-symbol. Dagli specchi ustori di 
Archimede all'ultimo «modello»,:lo schermo televisivo: la 
mostra, inaugurata ieri, resterà aperta fino a ottobre-

Sessanta giorni di carcere e 
sei mesi di cure psichiatri
che: il tribunale di Los An
geles ha inflitto questa con
danna a Sean Penn, il venti-
seienrie attore americano 
marito della rock-star Ma

il giudice mandici 
Sean Penn 
dallo psichiatra 

donna, per guida spericola-
irnllfi —' tri a Infondisi efil éat l'in ta e per avere - ancora una volta - malmenato sul set un 

incolpevole collaboratore. L'irascibile Sean Penn per 
scontare la pena dovrà presentarsi «con valigetta e spazzo
lino» alle autorità di polizia il prossimo 7 luglio, La respon
sabile della corte municipale, signora Juelann Cathey, ha 
ordinato che Penn, visto il suo comportamento violento, si 
sottoponga a cure psichiatriche- ., 

John Holmes, il porno eroe 
del cinema americano che 
dice di aver avuto rapporti 
sessuali - per lavoro, > con 
più di Mrnilà donne In 18 
anni di carriera, è stato ri
coverato in ospedale per 
essère operato di tumore al 

Il porno-eroe 
americano 
ricoverato 
in ospedale 

colon. Un portavoce ha smentito categoricamente che 
Holmes sia stato colpito da Aids, ma ha annunciato che il 
quarantaquattrenne attore non tornerà mai più sul set per 
girare film a lu$i rosse. «Holmes ha proprio decìso di 
ritirarsi - ha detto il portavoce - anche se per lui è molto 
difficile, visto che ha avuto una carriera così densa e lun
ga». -

Nancy Reagan ha aperto le 
danze'volteggiando tra te 
braccia del celebre balleri-, 

r , . iw dJvorMne sovietica Mi* 
khail Bàryshnikov, direttore 
deir-American Ballet The* 
tre», per il gran gala annua
le del Ford Theatrè. Il piò 

Nancy Reagan 
baila 
dove fu ucciso 
Lincoln 

celebre teatro degli Stati Uniti, dove fu assassinato il presi' 
dente Lincoln. Al gran gala, come vuole fa migliore trad> 
zione, ha partecipato tutta ta Washington che conta: olire 
a Ronald Reagan, anche politici e attori. 

È morto domenica in Flori
da all'età di 79 anni il pitto
re dì origine bulgara Kyrii 
Vassilev, amico di Ernest 
Hemingway e Harry Triyir 
man e divenuto famoso per 
un ritratto di Angelo Ron
calli; che doveva salire al 

Mòrto pittore 
Vassilev, 
amico di Truman 
e Hemingway 

soglio di Rètro cól nome di Giovanni XXIII. L'opera venne 
eseguita nel 1929: all'epoca monsignor Roncalli era nun
zio apostolico in Bulgaria. Prima di trasferirsi negli Usa 
Vassilev era stato assunto dalla corte bulgara. 

Errata corrige: 
l'articolo 
sulla mostra 
era di Pancaldi 

Un refuso tipografico ha re
so anonimo l'articolo che 
apriva ieri la pagina di cul
tura e spettacoli: «Quei se
rial di carta», su una mostra. 
L'autore era Augusto Pan'-
caldi. Ce ne scusiamo coni 

'lettori e con l'interessato, 

SILVIA GARAMBOIS 

È in edicola 

Anonimo, «Ritratto di donna» (1401) 

nella minuziosa e precisa re
gistrazione dell'arredo fini
scono per creare un senso 
struggente del tempo e in tale 
senso ogni oggetto si fa crea
tura: credo che Praz amasse 
molto quesre immagini alta 
soglia del metafisico. 

Tra i ritrattisti di dimore 
vanno ricordati Elie Honoré 
Montagny, Carlo De Falco, 
Ida von Lilìer, Joseph Nash, 
Cari Haag. Francis Stepha-
noff. Conrad von Murali, Il 
lettore non si deve meravi
gliare se diciamo che nei ri
tratti in interni assai spesso le 
figure umane sono meno, im
portami delle vesti che indos

sano e degli oggetti d'arredo 
messi assieme,con scialo e 
ambizione. La donnina in az
zurro che si fa immortalare in 
piedi con l'arpa in una stanza 
ordinalissima da Ulisse Grif
fon è un manichino. Ma il ri
tratto di gran lunga più bello 
e divertente è quello della Fa
miglia napoletana dipìnto da 
Raffaele Mattioli nel 1818. 
con quelle donne così bene 
in carne e il gran seno che 
travalica. La palma della gra
zia tocca al viennese Johann 
Nepomuk Ender che ha di
pinto nel 1824 Le sorelle Taf-
bot tra ii verde in un «clima» 
metafisico e melanconico di 
attesa che non porta bene. 
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